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Indicazioni chiare dalla «tredicesima» del massimo campionato di calcio 

La Juve non demorde 
(neppure Torino e Napoli) 

I C colpi d'incontro 
> - — 

n 

L 

NULLA e nessuno, lo di
ciamo fin d'ora, riu
scirà a tenere lontano 

Out dallo stadio di Bolo
gna domenica 2 maggio, 
per la partita di ritorno 
fra i felsinei e la Juve; 
e allo stesso modo, pen
siamo, nessun buongustaio 
della pedata saprà resiste
re al richiamo delle cele
stiali promesse cinguetta
te dai giocatori rossoblu 
negli spogliatoi, Bellugi: 
« A Bologna ficcherò le 
scarpe in bocca a Furi
no... ». Cereser: « Quello 
li (Capello, n.d.r.) è me
glio che non si presenti, 
altrimenti... ». K così via, 
all'insegna del garbo, del
la dolcezza, del cuore in 
mano: nel senso di 
« Profondo rosso ». disse-
zione senza anestesia e con 
vilipendio di cadavere. 
Inutile sottolinearlo: lo 
spirito di De Coubertin è 
più vivo che mai e conti
nua ad irradiare serenità e 
allegria. Prendete, ad e-
sempio, il dentista di Fu
rino: da quando ha sapu
to che lo sport affratella 
non fa altro che illuminar
si di larghi ed enigmatici 
sorrisi alla vista del 
cliente. 

• • • 
D'altra parte, lo spirito 

olimpico non aleggia sol
tanto sui calciatori: e sep
pure in ritardo non vor
remmo trascurare l'esibi
zione dell'arbitro dacci 
nell'ormai funesta Samp-
doria-Jnter di due domeni
che fa. Ciucci, infatti, è lo 
unico arbitro del campio
nato che non dirige col 
fischietto, bene, a colpi di 
carta bollata: e avendo, 
in poche giornate, già spor
to due querele (una con
tro un megafonista d'as
salto che lo insultava, la 
altra contro l'invasore di 
campo ligure) è lecito sup
porre che in campo si 

L'avvocato 
stavolta 
ha tatto 

il miracolo 
porti dietro l'avvocato di 
fiducia travestito da guar
dalinee. Ma. oltreché per 
la smisurata fede nel co
dice penale, Ciocci ci ha 
colpito per la felina ele
ganza con cui lui cercato 
dì bastonare il (cosiddetto) 
aggressore: tant'è che per 
immobilizzarlo c'è voluto 
un plotone di giocatori, 
mentre lui — indomito — 
continuava a ripetere che 
voleva spaccargli qualcosa 
(transpose in the boffice, 
per dirla alla Sanantonio). 
Ora. a parte l'enormità del
l'affermazione, non priva 
di gallica mania di gran
dezza, resta il fatto che la 
aggressività di dacci ri
schia di cancellare l'anti
ca e gloriosa immagine 
dell'arbitro che, come la 
Benemerita, era uso sof
frir tacendo. Occhio per 
occhio, e soprattutto den
te per dente: se la moda 
si afferma non ci sarà più 
bisogno di polizia e lacri-
viogeni negli stadi. Baste
rà tirar su gli arbitri al
la scuola di Michelolti: lar
ghi come armadi e affa
bili ed espressivi come 

Tarzan. 
• • • 

In questo microcosmo di 
rudi gladiatori e coriacei 
energumeni spiccano — 
bisogna ammetterlo — lo 
stile, la sensibilità e la te
nerezza dei milanisti, i 
quali hanno — è vero — 
incassato due gol del Ce
sena, ma — come tutti 
avranno capito in TV — si 

sono più che altro sacrifi
cati per concedere a due 
giovanotti romagnoli la 
gioia di mettere a segno 
le rispettive prime reti in 
serie A. E la gente ha 
compreso. Infatti, alla par
tenza, invece che i soliti 
sassi, contro il pullman 
dei rossoneri sono stati lan
ciati fiori: e qua e là. tra 
la folla che agitava fazzo
letti in segno di saluto, è 
stato notato qualche lucci
cone. « Tornate presto... » 
si sono raccomandati i ro
magnoli. E si capisce: 
neanche Allodi — mago 
delle public relations — a-
vrebbe fatto di meglio per 
accattivarsi le simpatie del 
pubblico. Dna dozzina di 
partite così e i milanisti 
diventano popolari e ama
ti come San Gennaro: pri
ma o poi si sciolgono e 

fanno la grazia. 
• » • 

Quanto a stile, comun
que. l'avvocato è davvero 
insuperabile. Per replicare 
alle invettive dello scritto
re Manlio Cancogni (con
vinto assertore della teo
ria secondo cui gli Agnelli 
fanno deboli gli arbitri e 
leonina la Juve) l'avvoca
to lo ha voluto accanto a 
sé, in tribuna, per dimo
strargli come non fosse af
fatto vero che l'arbitro fa
vorisce sfacciatamente i 
bianconeri. 

E. naturalmente trattan
dosi dell'avvocato, ci è riu
scito: non sappiamo in qua
le modo — ma sicuramen
te avvalendosi di tutte le 
sue conoscenze e telefonan
do incessantemente a Ro
ma — ha ottenuto che l'ar
bitro non favorisse la Ju
ve. D'accordo, per questa 
volta è andata. Ma sconsi
gliamo l'avvocato dal ri
provarci: neanche lui, in 
fondo, può fare i miracoli. 

» OUt 

Soddisfatto il « padre » della « valanga azzurra » 

j 

Cotelli: «Stenmark è solo 
Alla lunga lo batteremo» 

Mario Cotelli è soddisfatto. 
L'ultima volta che parlammo 
con lui fu a Vipiteno, vigilia 
dello slalom dominato da 
Stenmark. Questa volta il no-
»tro colloquio è per telefono. 

I tuoi azzurri sono davvero 
una valanga. 

« Sì. A ogni gara ne Uria-
vio fuori uno nuovo. Quel 
Bieler recuperato dopo che si 
era semidistrutto tre volte 
lungo le piste della discesa 
libera è da medaglia olim
pica ». 

Sei sempre dell'idea che il 
materiale sia determinante? 
Ma che serve — secondo te — 
avere aggeggi supermoderni 
se non sai chi metterci den
tro (se sono tute) , e chi met
terci sopra (se sono sci)? 

« Cerca di capirmi. I ma
teriali sono importanti tn 
guanto ci capita di essere 
molto forti e di rischiare, 
troppo spesso, sconfitte che, 
con qualche accorgimento, si 
potevano evitare». 

E Plank, gareggerà a Kitz-
buhel? 

a Lo portiamo con noi. Più 
che altro per l'effetto psicolo
gico di "esserci". Ma quanto 
a gareggiare è estremamente 
difficile ». 

Ci saranno altre « libere » 
per Gros? 

«No. L'Hahenkamm non è 
pane per tuL Se vuol vincere 
la Coppa dovrà fidarsi del suo 
talento e della sua convinzio
ne di poter battere — a gio
co lungo — Stenmark n. 

Già» Stenmark- A Vipiteno 
t i dissi che la «valanga Io 
avrebbe travolto. Mi sba
gliavo. 

« No, non ti sbagliavi. La 
Coppa è lunga, lui è solo e 
noi lo faremo fuori ». 

Bene, fin qui Cotelli e la 
sua contentezza di avere una 
squadra grandiosa come la 
Francia dei tempi di Killy. 
Duvillard. Augert. Russe!. Ma 
la Coppa è fatta di week-end. 
lunghi e stressanti, di punti 
e di calcoli che non sempre 
riescono come si vorrebbe. Ve
diamo un po', in controluce, 
il fine sett imana di Montine. 

Franz Klammer, aquila au
striaca, ha vinto la discesa 
libera dimostrandosi il mi
glior liberista del momento. 
Il talento di « Koenig » Franz 
è eccezionale. La pista di Mor-
zine proponeva un t ra t to fi
nale quasi pianeggiante nel 
quale bisognava darci dentro 
di forza e di muscoli. 

Franco Bieler ha fatto una 
gara splendida. E* sceso con 
pulizia estrema e con grinta 
tale che pareva Gros. E ba
date che il « gigante » di Mor-
zine era assai brutto. La se
conda «manche» , poi, quella 
disegnata da Ernst Hinter-
teer, padre di Hansi, era da 

ìuale di Coppa del mon

do. Proponeva una parte alta 
sufficientemente complessa e 
un t ra t to finale piatto che 
costringeva a « remare » col 
cuore in gola. E' 11, infatti. 
che Stenmark è affondato. 

Piero Gros. felice per il suc
cesso del compagno di squa
dra, non sa capire come si 
possa stare — è il suo caso — 
un anno senza vincere. Ma 
Piero Gros finirà per render 
grazie agli dei di tanta rego

larità. perché proprio quello 
potrebbe essere l'elemento de
terminante di una sua even
tuale vittoria in Coppa. 

Gustavo Thoeni è sempre il 
re degli sciatori. La sua dan
za t ra i pali è da filmare e 
proporre nelle scuole di sci. 
Ma di questi giorni il cam
pione olimpico va a fasi trop-
to alterne. 

r. m. 

La 12a Olimpiade bianca 

GARE 
ORARI 

E DATE 
ad Innsbruck 
invernali, che 

L'anno ol rnpico imiterà ufficialmente il 4 febbraio 
in Austria con la cerimonia d'epertura de.le Ol.mpiadi invernali, cnc 
seno giunte alla dod ecsima cdiz.one e che per la seconda volta hanno 
sede nelle citta austriache. Ecco it programma J - T *-:-- .-- J-T 
che si concluderanno il 15 febbraio: 

dei Giochi d'inverno 

• M E R C O L E D Ì ' 4 -2 — Ore 14 .30 -16 : cerimonia di apertura; 17 -22 
p a t t i n a l o : danza su ghiaccio (figure obbligatorie); 19-21 slittino: prima 
corsa monoposto uomini e donne. 
• G I O V E D Ì ' 5-2 — 9-11 slittino: seconda corsa monoposto uomini e 
donne; 9 -12 iondo: 3 0 km. uomini (Scele ld) ; 10 -12 pattinaggio di 
velocità: 1 .500 m. donne; 12 .30 -14 sci alpino: discesa maschile; 14-20 
hockey (gruppo B ) : Ire incontri; 18 -20 : pattinaggio danza su ghiaccio 
(seconda fase) ; pattinaggio: coppie (programma cor to ) . 
• V E N E R D Ì ' 6 -2 — 8.30-11 biathlon individuale (Scele ld) ; 9 -11 slit
tino: terza corsa monoposto uomini e donne; 1 0 , 3 0 - 1 1 , 3 0 pattinaggio di 
velocita: 5 0 0 m. donne; 1 4 , 3 0 - 1 6 . 4 5 bob a due (prima e seconda di
scesa); 13 -20 hockey su ghiaccio (gruppo A ) ; tre incontri. 
• SABATO 7-2 — 9-11 slittino: quarta corsa monoposto uomini e donne; 
10-11 fondo: S km. donne (Seefe ld) ; 1 0 , 3 0 - 1 2 pattinaggio di velocità: 
1 .000 m. donne; 13 -15 ,15 salto speciale (trampolino 7 0 m. - Seefeld); 
1 4 . 3 0 - 1 6 . 4 5 bob a due (terza e quarta discesa); 14 -20 hockey su ghiac
cio (gruppo B ) : tre incontri; 19 ,30 -23 pattinaggio: coppie (figure ob
bligatorie) . 
• D O M E N I C A 8-2 — 8-14 pattinaggio: figure obbligatorie uomini; 9 -10 .45 
fondo: 15 k m . uomini (Seefeld) ; 9 . 4 5 - 1 1 , 4 5 : pattinaggio di velocita: 
3 . 0 0 0 m. donn; 12 .30 -14 sci alpino: discesa femminile; 13 -15 ,15 salto 
combinata nordica (Seefeld) ; 13 -20 hockey su ghiaccio (gruppo A ) : tre 
incontri. 
• L U N E D I ' 9-2 — 9 -10 .30 fondo: 15 km. uomini - combinata nordica 
(Seefe ld) ; 1 2 , 3 0 - 1 4 . 3 0 sci alpino: slalom gigante maschile (prima man

che) ; 14 ,30 -18 pattinaggio: uomini (programma cor to ) ; 1 9 . 3 0 - 2 3 patti
naggio: danza su ghiaccio (figure obbligatorie); 19 .30 -23 hockey (grup
po B ) : tre incontri. 
• M A R T E D Ì ' 10-2 — 8-15 pattinaggio: figure obbligatone donne; 9 -11 .15 
slittino a due (corsa unica); 9 ,30 -11 fondo: 10 k m . donne (Seefeld) ; 
1 0 . 3 0 - 1 1 . 3 0 pattinaggio di velocità: 5 0 0 m. uomini; 1 2 . 3 0 - 1 4 , 3 0 sci 
alpino: slalom gigante maschile (seconda manche); 13 -20 hockey su 
ghiaccio (gruppo A ) : tre incontri. 
• M E R C O L E D Ì ' 11-2 — 9-11 iondo: staffetta 4 x 10 km. uomini (See
f e l d ) ; 9 ,30 -13 pattinaggio di velocità: 5 . 0 0 0 m. uomini; 11 .30 -14 sci al
pino: slalom speciale femminile (prima e seconda manche); 14 ,30 -18 
pattinaggio donne (programma cor to ) ; 19 .30 -23 pattinaggio: figure ob
bligatorie uomini; 14 -20 hockey su ghiaccio (gruppo B ) : tre incontri. 
• G I O V E D Ì ' 12-2 — 9-11 fondo: staffetta 4 x 5 k m . donne (Seefeld); 
1 0 - 1 1 , 3 0 pattinaggio di velocità: 1 .000 m. uomini; 13 -20 hockey su ghiac
cio (gruppo A ) : tre incontri. 
• V E N E R D Ì ' 13-2 — 10-12 biatlon: staffetta (Seefe ld) ; 1 0 - 1 2 patti
naggio di velocità: 1 .500 m. uomini; 1 2 . 3 0 - 1 4 , 1 5 sci alpino: slalom gi
gante femminile; 14 ,30 -16 .45 bob a quattro (prima • seconda discesa); 
19 ,30 -23 pattinaggio: figure obbligatorie donne; 1 4 - 2 0 hockey su ghiac
cio (gruppo B ) : tre incontri. 
• SABATO 14-2 — 8 ,30 -11 ,45 fondo: 5 0 k m . uomini (Seefeld) ; 9 -15 
pattinaggio di velocità: 1 0 . 0 0 0 m. uomini; 1 0 - 1 4 , 3 0 «ci alpino: slalom 
speciale maschile (prima e seconda manche); 1 4 . 3 0 - 1 6 , 4 5 bob a quat
tro (terza • quarta discesa): 13 -20 hockey su ghiaccio (gruppo A ) : tra 
incontri. 
• D O M E N I C A 15-2 — 13 -15 ,15 salto ( 9 0 m . ) i 20 -21 cerimonia «1 
chiusura. 

Anche il Cesena non perde colpi, mentre attruppate si trovano Milan, 
Inter e Bologna che hanno perduto punti a favore della capolista - Fanno 
passi avanti Perugia e Fiorentina - La Roma, senza De Sisti e perso 
Cordova, sì è smarrita, mentre si accrescono le deficienze in attacco 

Una tredicesima tornata del 
massimo campionato di calcio 
che ha vieppiù sancito come 
la Juventus sia ancora salda
mente in sella, e niente af
fatto disposta a mollare l'os
so. Anzi, se il suo vantaggio 
è rimasto inalterato rispetto 
a Napoli e Cesena (cinque 
punti), è aumentato nei con
fronti di Torino, Milan e Bo
logna. Ciò lascia presagire 
come i bianconeri si appre
stino a tagliare il nastro dpi 
mezzo scudetto, salvo — s'in
tende — che non incappino 
in peccati di presunzione nel
le due part i te che restano 
alla conclusione del girone 
d 'andata: Samp (in campo 
neutro) e Perugia. 

L'aver superato l'esame-Bo-
logna, in serie positiva da 
dieci turni, ha fatto piazza 
pulita dei « regaluccl » che 
possono esserci stati fin qui 
e dei quali, sia detto per 
maggiore chiarezza, la Juve 
non hn proprio bistgno. MA 
prima di andare oltre, c'è 
da rilevare come l 'arbitro 
Agnolin abbia avuto un turno 
di « riposo », mentre il si
gnor Pieri (quello di Bologna-
Roma), si sia visto elargire 
una seconda domenica di... 
riflessione. Si dirà che si 
t ra t ta di normali avvicenda
menti, ma forse sarebbe più 
giusto parlare di «compren
sione» da parte degli organi 
federali verso chi ha com
messo peccati veniali, d'al
tronde inevitabili in chi può 
sbagliare come tutti i comuni 
mortali. 

Ma la « tredicesima » ha 
anche messo in luce l'ottimo 
comportamento dei dilettanti 
in giacchetta nera, che. ap
plicando la regola del buon 
senso e della massima re
sponsabilità. non hanno per 
nulla influito sui risultati del
le partite. Forse l'unica che 
potrebbe recriminar qualcosa 
è proprio la « vecchia signo
ra ». Già, perchè sul tiro di 
Bettega è apparso netto, alla 
moviola TV (finalmente con 
immagini chiare) il « mani » 
di Bellugi. Ma la legge di com
pensazione vale pur qual
cosa... 

Il Torino a Cagliari ha do
vuto accontentarsi del pari, 
ma la sua tattica pruden
ziale è s tata sicuramente det
tata dalla contemporanea 
mancanza di Graziani e Zac-
carelli. Eppoi contro 1 sardi 
c'era poco da osare di più, 
i granata avrebbero rischiato 
anche di uscire battuti al co
spetto del gran crescendo di 
Riva che, cosi come abbiamo 
visto fare al grande Cruyff a 
Barcellona, è spesso arretrato 
per dare una mano alle re
trovie. Ora il Cagliari ha riag
guantato il Como, ma già da 
domenica prossima si troverà 
di fronte lo scoglio Fioren
tina che se ha colto la vit
toria di rapina aH'« Olimpi
co » con la Lazio, ha pur de
notato che sul piano della 
volontà qualcosa cresce. Maz-
zone. realista all'eccesso, ha 
messo sotto accusa il gioco 
evidenziato dai « viola », ma 
ha assolto i suoi in blocco, 
perchè sul piano dell'impe
gno nessuno ha demeritato. I 
due prossimi turni non do
vrebbero essere proibitivi per 
i toscani: Cagliari e Ver.-.na. 
Ma è a l t re t tanto chiaro come 
da Antognoni e compagni ci 
si debba aspettare qualcosa 
di più. Mazzone si è detto 
sicuro che facendo risultati. 
dopo si potrà parlare anche 
di bel gioco. Non resta che 
attendere. 

!'. Milan. pur giocando cal
cio di ot t 'ma fattura per b'io-
na parte dell'incontro, ha avu
to una battuta d'arresto con
tro quel Cesena che non fi
nisce mai di meravigliire. 
Ma la nota più positiva l'ha 
fatta registrare la matricola 
Perugia nei confronti dall'al
t ra milanese. l'Inter, e per 
di più a San Siro. Certo i 
nerazzurri di Mazzola si son 
trovati ad un certo punto a 
dover giocare in «nove» per 
l'espulsione di Fedele (chia
rissima alla moviola la go
mitata ai danni di Novellino» 
e l'infortunio a Cesati. Ma 
i grifoni han meritato ampia
mente il pareggio, non sol
tanto per aver insistito nolU 
sua ricerca, ma per non aver 
manifestato alcun timore re
verenziale. L'allenatore Ca-
sta?ner. intervistato aila TV. 
ha respinto con signori'ità le 
accuse di un gruppo di tifoni 
interisti che aveva tacciato 
i suoi di «scarpar i» e ha ri
cordato come nel campionato 
di B avessero vinto il premio 
disciplina. Domenica prossi
ma gli umbri saranno chia
mati all'impegnativo confron
to col Napoli, per poi chiu
dere il girone di andata con 
la trasferta di Tonno contro 
la Juventus. 

La Roma è incappata nella 
sconfitta a Napoli perché a 
centrocampo sono mancati eli 
aoporti d: De Sist:, mentre 
«capi tan; ' Cordova è uscito 
al 12* della ripresa, quando 
le squadre erano ancora ÌUJ 
piede di parità. Ecco, ai de
nigratori — in buona o in 
malafede — di Cordova do
vrebbe bastare questo srm-
p'.ice episodio per ricredersi 
sul reale valore ai fini d^IIa 
manovra giallorossa del «ca-
p.tano». Ma le note dolenti 
son venute ancora una volta 
dalle punte Prati e Petnni . 
L*ex ternano ha sbagliato pal
le-gol che Cordova gli aveva 
scodellato sui piedi. Quanto si 
dovrà attendere ancora affin
chè il gran lavoro del cen
trocampo abbia il 6U0 corri
spettivo in gol? Prati, d'ac
cordo, non é lo «toccatole 

dello scorso campionato, ma 
perche non affidarsi stabil
mente al duo Prati-Petrini, 
gettando al vento i tentenna
menti fin qui messi in at to 
da Liedholm? La posizione 
dei giallorossi non è allar
mante, ma già da domenica 
prossima contro l'Inter si do
vrà registrare la risalita, al
trimenti la crisi potrebbe e-
splodere con virulenza, anche 
perchè finora le ambizioni 
sbandierate nel periodo pre
campionato non hanno avuto 
rispondenza né nel gioco né 
nei risultati. Non sarà for.se 
il caso di accelerare i tempi 
del recupero di Orazi? 

Al tirar delle somme, la 
lotta in testa e in coda è 
tuttora aperta. Nulla è ancora 
deciso, perchè Torino e Na

poli son tutt 'al tro che dispo
ste a demordere, mentre 
Samp, Ascoli, Lazio, Como e 
Cagliari, nonostante i pau
rosi alti e bassi, non è che 
siano già condannate, soprat
tutto la Lazio che dovrebbe 
avvantaggiarsi di un migliore 
girone di ritorno. Certo, cam
pionato e valori sempre li
vellati, ma i colpì di scena, 
nelle diciassette partite che 
rimangono, possono essere al
l'ordine del giorno e conti
nuare a tener desto l'inte
resse delle migliaia di spor
tivi seduti che continuano ad 
elargire. «*^ encomiabile fi
ducia, soldi e passione per 
uno sport che spesso orfre 
spettacoli piuttosto mediocri. 

g. a. 

Delicato momento dei bMtìcazzurrì 

RIVA AL CESENA ? Riva, che anche 
domenica contro 

M Torino, ha confermato di essere avvialo al miglior ren
dimento, ha confermato di essere disposto a lasciare il 
Cagliari se la squadra dovesse retrocedere in serie B (a 
meno di un grosso rafforzamento della compagine che con
sentirebbe l'immediato ritorno fra le « elette » o, meglio 
ancora, nell'eventualità che il Cagliari sì salvi, per consen
tire un dignitoso prossimo campionato). E sembra che se 
il « bomber > dovesse lasciare l'isola, il Cesena, a cui manca 
una punta efficace per divenire una squadra in grado di 
lottare per le primissime piazze, sia intenzionatissimo ad 
accaparrarsi Riva. Nella foto: Riva anticipato da Castellini 

Il « Montecarlo » è già entrato nel vivo 

Per le Lancia Stratos 
fin'ora tutto va bene 

Sandro Munari è già in testa alla classifica 

I PROBLEMI 
DELLA LAZIO 
La gestione Corsini e quella Maestrelli - Gli sbagli 
della campagna acquisti - Le responsabilità della 
società - Si avrà il coraggio e la volontà di cam
biare? - Domani prevista una riunione tra il presi
dente Umberto Lenzini e i club biancazzurri UMBERTO LENZINI 

La Lazio è diventata un'altalena di delusioni e di speranze, ma un dato di fatto è ormai 
assodato: son passati i tempi nei quali la Lazio esprimeva un gioco collettivo di pregevole 
caratura, culminato col suo pruno scudetto. La realtà è piuttosto amara, c'è chi la fa risa
lire esclusivamente al logorio ftsico e psicologico succedutosi alla conquista dello scudetto. 
Questo scotto lo hanno pagato la Fiorentina e il Cagliari, ma la Lazio lo sta pagando m 
maggior misura. Già nella passata stagione, prima e durante la malattia del bravo Tom
maso Maestrelli, il meccani-

MONTECARLO. 13. 
Vincendo le prime due prò. e 

speciali, Sandro Munari su Lancia 
Stratos si e portato in testa alla 
classifica del 44.mo Rally di Mon
tecarlo, prima prova del campio
nato mondiale marche. Il pilota 
della « Lancia-Alitaha » ha dunque 
cominciato nel migliore dei modi 
il « Montecarlo > dimostrando di 
avere tutte le carte in regola per 
puntare alla conquista del terzo 
successo (ha già vinto nel 1 9 7 2 
e nel 1 9 7 5 ) di questa prestigiosa 
manifestazione. Con la Monaco-
Coldirodì Molini di Triora-Monaco, 
il rally e dunque entrato nel vivo. 

Munari e la sua • Stratos » 
l'hanno fatta da padroni Sia nei 
3 0 chilometri disputati lungo lo 
stretto e tortuoso Passo Ghimbe-
gna che nei 20 (altrettanto impe
gnativi) del Colle Langan. Alle 
sue spaile, in entrambe le prove. 
e fin.io il francese Jean Claude An-
duct, lasciato temporaneamente li
bero dall 'Alfa Romeo e perciò in 
gara con una « Alpine Renault ». 
Dopo Andruet. però, a dimostrare 
la validità dei concorrenti e delle 
macchine italiane figurano in clas
sifica Pmto e Waldcgaard, su Stra
tos. e Verini , su Fiat • Abarth 

124 Rally », la vettura che. con 
questo Montecarlo, disputa la sua 
ultima gara prima di lasciare il 
posto alla più moderna « 131 Ral
ly »• 

Dopo queste prime due prove 
speciali, quindi, il Rally di Mon
tecarlo comincia ad avere una fisio
nomia precisa. Le « Lancia Stra
tos » e le « Alpine Renault » (af
fidate ad Andruet. Therier e N i 
cholas) sembrano già le più serie 
candidate finali, con le < 124 
Abarth Rally » destinate a fare da 
terzo incomodo. Finora, invece, le 
« Opel » e le « Ford » hanno in 
parte deluso 

Al via della tappa odierna, de
nominata percorso di classificazio
ne, si erano presentati 139 equi
paggi. uno in meno degli arrivati 
dopo le prove di avvicinamento par
tite da Almer'a, Varsavia. Copena
ghen. Francolorte. Londre. Parigi 
e Roma. 

Classifica dopo 
prove spec.a.i. 1) 
eia Stratos) 3 4 2 6 ' 
( Alp ne Rer.zu!t) a 

dergasrd (Lancia Stratos) 
4 ) Pinto (Lancia Stratos) 
5 ) Venni (Fiat Abarth 
T 4 2 " 

swio incominciò a scricchiola
re. Forse non se ne volle 
prendere atto, e meno die 
mai lo fece la società, la 
quale avrebbe dovuto attrez- I 
zarsi attraverso il varo di un | 
efficiente Coìisiglio e di strut
ture più moderne. Non, qutn- | 
di, un Consiglio f or muto da i 
21 membri, ma più ristretto j 
e con uomini che affiancas
sero il presidente Umberto 
Lenzini in modo da sollevar
lo da pesanti responsabilità. 
Ma si commise l'errore di dar 
fiducia a cerla gente che 
cercava il solo tornaconto 
personale, e che in realtà 
non contava ai fini decisio-
7iali 7ion avendo acquistato 
che una manciata di azioni. 

Ed ora la Lazio, dopo la 
sconfitta con la Fiorentina. \ 
è ripiombata — come ai tem
pi di Giulio Corsini — al 
terz'ultimo posto, mentre al
cuni suoi elementi appaiono 
sempre più in fase involuti
va. Ma esaminiamo ni detta
glio le cifre scaturite dalla 
gestione-Corsini e da quella 
Maestrelli. Cinque punti in 
sette partite, cinque gol fatti 
e nove subiti, media inglese 
a —5 con Corsini. Quattro 
punti in sei partite, nove gol 
fatti e nove subiti, media in
glese scesa a —11 con Mae
strelli. Vogliamo, con ciò. 
mettere sotto accusa l'uno e 
l'altro allenatore? Non è que
sto il nostro intendimento, 
bensì quello di chiarire il 
perchè si è giunti a questa 
delicata situazione, lasciando 
ad altri le scandalistiche ac
cuse di « dolce vita » nei con
fronti di alcuni giocatori 
biancazzurri. Semmai sarà 
compito della società o dello 
stesso allenatore appurare se 
le accuse rispondano o me
no a verità. 

Ma è altrettanto chiaro co
me con il ritorno di Tomma
so Maestrelli ci si aspettas
se qualcosa di più, se non 
altro sul piano dei risultati. 
E questo in virtù del fatto 
che l'allenatore riscuoteva la 
simpatia di uomini come Chi-
naglia, D'Amico, Re Cecco-
ni. Pillici. Wilson, i quali non 
avevano mai legato troppo 
con Corsini (Chinaglia, appe- j . 
na tornato dalla Ameri- . I 
ca, aveva subito sparato i ' 
a zero sul nuovo « trai- -
ner »). Ma anche la società 
ha messo il suo zampino nel 
determinare questa situazio
ne. Ha sbagliato — inutile 
scomodar perifrasi — in sede 
di campagna acquisti, quan
do ha ceduto Nanni e soprat
tutto Frustalupi. L'acquisto 
di Brignani, Ferrari, Lopez. 
Ammoniaci e il riscatto di 
Gìiedin ha rappresentato la 
più dispendiosa uscita di ca
pitali dalle casse della socie
tà. Se poi nel conto ci si 
mettono i milioni spesi per 
i reingaggl (superiori del 40-
45^ rispetto alla passata sta
gione), i quasi 200 milioni 
per pagare i due allenatori, 
si vedrà che la cifra supera 
di molto il miliardo e mezzo 
che suscitò tanto scandalo lo 
scorso anno. 

La Lazio, in parole povere. 
è la società che paga più di 
tutte te altre i propri gioca
tori, e dove i sottobanco me
riterebbero una scria inda
gine da parte, delle autorità 
federali, perchè son soldi che 
escono dalle tasche degli 
spettatori (in quattro anni 
ben dieci sono stati i miliar
di incassati). E l'interrogati
vo s'impone: it prossimo 

anno, allorché Chinaglia « ab
bandonerà » (è quasi sicuro 
che si stabilirà definitivamen
te in America). Wilson avrà 
un anno in più, e molti al
tri giocatori dovranno essere 
ceduti, dove troverà i soldi 
Lemmi per i rimpiazzi? For
se si farà affidamento sul 
vivaio, promuovendo in pri
ma squadra Manfredonia, 
Agostinelli. Giordano, Di 
Chiara? Se ciò è negli in
tendimenti della socieìà e lo 
sarà in quelli del nuovo al
lenatore die subentrerà a 
Maestrelli lil club Italia po
trebbe offrire un contratto 
al bravo Tom. ti quale af
fiancherebbe Giagnont alla 
guida della nazionale), non 
sarebbe male se si gettasse 
alle ortiche il conservatori
smo. Non sosteniamo che si 
dovrà farlo a tempi brevi, 
ma quando sarà conquistata 
una posizione di classifica più 
tranquilla sarà il caso di non 
temporeggiare oltre, favoren
do cosi la graduale matura-

Samp-Juve 
a Bergamo 

M I L A N O , 19 
In seguito olla squalifica del 

campo della Sampdoria, l'incontro 
Sampdoria-Juventus, in programma 
per domenica prossima, verrà di
sputato sul campo neutro di Ber
gamo (stadio Comunale) , con ini
zio alle 14 .30 . 

zione di questi giovani ele
menti. 

Sul piano societario non vi 
son dubbi (ome si imponga
no cambiamenti. I dub bian
cazzurri hanno protestato 
contro l'immobilismo dei di
rigenti, non esponendo gli 
striscioni in occasione di 
Lazio-Cesena. Con la Fioren
tina avrebbero dovuto distri
buire cartoline - referendum 
per indicare un «general-
manager » all'altezza della «i-
tuazione. Questa seconda pro
testa è rientrata, grazie al
l'opera mediatrice di un di
rigente dimissionario, per cui 
vi sarà un incontro domani. 
ìiella sede della Lazio, tra i 
presidenti dei circoli e il pre
sidente Lenzini. 

In definitiva si dnedeià 
lo scioglimento di un Consi
glio che fin qui ha operato 
con molta leggerezza, anche 
per precise responsabilità del
lo stesso presidente, cosa che 
ha portato alle dimissioni i 
vicepresidenti Ercoli. Aldo 
Lenzini. e i consiglieri Qua
dri, Sciarra e Paruccini. Do
vrà essere nominato un nuo
vo Consiglio, ma forse il pre
sidente Lenzini farà orecchie 
da mercante e per sventare 
la « minaccia » si autonomi-
nera amministratore unno. 
La porta a una soluzione di 
questo genere è aperta, con 
però tutti i rischi che essa 
comporta. Vedremo quel che 
accadrà. 

Giuliano Antognoli 

flash - sporiflash - sportflash « sport 
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9 CALCIO — Questo il programma di allenamenti delle squadre 
nazionali italiane per i prossimi mesi: Mercoledì 28 gennaio con
tro il Nizza a Nizza. Mercoledì 18 febbraio contro lo Zurigo a Fi
renze. Mercoledì 2 5 febbraio contro la Nazionale B della Repub
blica Federale Tedesca ad Esscn. Mercoledì 10 marzo e mercoledì 
7 aprile contro avversari da stabilire ed in sedi ancora da fissar*. 

0 P A L L A V O L O — Questo il calendario del girone linaio del tor
neo di qualificazione olimpica che si svolgerà al Palazzetto dallo 
Sport di Roma: Mercoledì 2 1 gennaio: ore 17 Italia-Jugoslavia; ore 
19 Cecoslovacchia-Bulgaria; giovedì 2 2 : ore 17 Jugoslavia-Cecoslo
vacchia; ore 19 Italia-Bulgaria; venerdì 2 3 : ore 17 Jugoslavia-Bul
garia; ore 19 Italia-Cecoslovacchia. 

• CALCIO — Si e riunito ieri a Roma i l C D . dell'Associazione 
italiana calciatori. Non è stata presa nessuna decisione importante, 
ma lissati orientamenti relativi ai problemi all'ordine del giorno: 
Circa la riapertura ai giocatori stranieri l'associazione non porreb
be preclusioni; a proposito del settore tecnico federale viene auspi
cata una maggiore responsabilizzazione dei calciatori medesimi, men
tre per i problemi della violenza negli stadi, oltre ad un atteggia
mento più responsabile dei giocatori viene sottolineata la necessità 
di una più responsabile azione della stampa e particolarmente del
la « moviola ». 

• IPPICA — A l termine d'una lunga riunione tenutasi ieri 
a l l 'UN IRE, sotto la presidenza di Guido Berardclli , le commissioni 
dei proprietari, degli allenatori-guidatori e degli artieri del trotto 
del Lazio hanno raggiunto un accordo di massima in base al quale 
è assicurata la normale ellettuazione della riunione di corse di oggi 
a Tor di Val le . 

• CALCIO — Mi lan , Inter. Torino, Lazio, Roma, Napol i , Sampdo-
ria e Como, assieme al Dukla di Praga, al Kickers di Olfenbach 
( R . F . T . ) . al Wilsa di Cracovia ( P o i . ) , al Partizan dì Belgrado, 
airintcr-Hemescker ( O l . ) , al CSKA di Solia, ai Rangers di Glasgow 
(Scozia) e al Barcellona, parteciperanno al torneo di Viareggio 
che inizierà il 1 8 Febbraio. 

• CALCIO — I l ministro per il turismo e lo spettacolo. Sarti, 
ha convocalo per venerdì 2 3 , presso il ministero, la Commis
sione paritetica a suo tempo istituita per proseguire l'esame dei 
problemi concernenti i rapporti I ra l'associazione calciatori e la 
Federazione italiana gioco calcio. 

• P U G I L A T O — Circa settanta pugili di sette Paesi partecipano 
al torneo internazionale in corso di svolgimento da oggi a sabato 
a Rimini . La manifestazione, per quanto riguarda i pugili italiani, 
dovrebbe dare utili indicazioni ai selezionatori azzurri in vista 
delle Olimpiadi di Montreal . 

• SCI — I l primo impianto in Italia per l'innevamento artifi
ciale di piste per sciatori è entrato in funzione nella località mon
tana del Piancavallo sulla cerchia alpina ad una ventina di chi
lometri a nord di Pordenone. I l costo della neve prodotta artifi
cialmente è di 15 milioni ad ettaro. 

le prime d j e 
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Lo avrebbe accertato la G.d.F. 

Il Palermo evasore 
per mezzo miliardo? 

PALERMO, 19 
Al termine di quattro mesi 

di indagini svolte sull'ammi
nistrazione della società spor-

I tiva Palermo, nello stadio 
i della Favorita. la Guardia di 

finanza ha inviato un fasci
colo, oltre mille pagine, agi: 
uffici tributari ed alla Procu
ra della Repubblica. Secondo 
indiscrezioni la Guardia di fi
nanza avrebbe accertato eva
sioni fiscali, relative all'IGE 
e all'IVA, per un ammontare 
di mezzo miliardo di lire. 

La pena pecuniaria minima 
prevede, nel caso in cu: le 
contestazioni della Guardia di 
finanza fossero accolte dagli 

uffici finanziari, il raddop 
pio dei tributi evasi e quindi 
ìa società del Palermo do
vrebbe versare allo stato un 
miliardo di lire. 

Dal canto '.oro. 1 dirigenti 
della società, anche sulla ba
se di precise prese di posizio 
ne del CONI, sostengono che 
il Palermo non è tenuto a 
versare IVA — e. prima. 
IGE — per la compravendita 
dei giocatori; ma i rilievi del
la Guardia di finanza — se
condo quanto s; è appreso — 
non interesserebbero che in 
m.nima parte questo aspetto 
delia gestione rosanero. 

inverno russa 
Approfittate del periodo più 
affascinante dell'anno, ricco di 
tradizioni folkloristiche 

fino a marzo è il periodo classico del 
più famoso inverno: quello russo, 
ricco delle più tradizionali usanze. 
Una serie di viaggi speciali sono pron
ti per voi. Sempre più completi ed 
interessanti soprattutto per le vantag
giosissime condizioni. 

MILANO J 0 1 2 4 
VI» Vi t tor P.sanl. 16 

Trf. 65 .50 51 

ROMA 0 0 1 8 7 
Via IV Novembra, 114 
Tei . 68 .98 .91 

BOLOGNA 4 0 1 2 1 
Piazza dei M a - t i r i , 1 
Tel. 26 .75 .46 

FIRENZE 5 0 1 2 2 
Via Por S . -Mar ia , 4 
Tel. 26 .03 .25 

GENOVA 16124 
Via Calrol i . 6 / 2 
Tel. 20 .59 0 0 

PALERMO 9 0 1 4 1 
V>a Mar iano Stabile, 21S 
Tel. 2 4 . 8 0 . 2 7 

TORINO 1 0 1 2 8 
Corso Fil ippo Turat i , 11 
Tel. 5 9 . 9 2 . 8 3 

V E N E Z I A / M E S T R E 3 0 1 7 3 
Via Fcrtt» Maro+vera, 9 7 
Tel. 9 8 . 6 0 22 
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